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la quartaedizionedelfestivaldal 14al 18aprile.Loscrittorefinnail primolibrolegatoall'iniziativa,"L'Italiaferita"

Corrado Stajano voce dell'inchiesta a Pordenone
PORDENONE. Anche que-

st'anno Cinemazero, in colla-
borazione con l'Università di
Udine, riunirà a Pordenone
alcuni maestri dell'inchiesta,
con registi, giornalisti e scrit-
tori chiamati a confrontarsi
sui temi dell'attualità. Con un
palinsesto articolato in proie-
zioni, incontri e dibattiti, le
tre sale di Cinemazero ospi te-
ranno tra il 14 e il 18 aprile la
quarta edizione deLevocidel-
l'inchiesta, diretta da Marco
Rossitti e coordinata da Ric-
cardo Costantini.

Festival unico nel suo gene-
re a livello nazionale, Le voci Corrado Stajano
dell:inchiestaaffronta le varie-
tà di un genere che spazia dal cinema alla tele-
visione, dalla fotografia alla carta stampata,
dalla radio ai nuovi media. L'inchiesta, che sta
ritrovando nuova linfa, affonda le radici su
una solida tradizione, anche in Italia. Esem-
pio altissimo di un genere che si nutre di parte-
cipazione, passione e senso etico e civile è
l'opera di Corrado Stajano, che firma la prima
pubblicazione legata al festival, L'Italiajerita.
Storie di un papolo che vorrebbe vivere secondo
le regole della democrazia. Il libro, edito da "Ci-

nemazero/Le voci dell'inchie-
sta", sarà presentato in ante-
prima nazionale a Pordeno-
ne.

Scrittore, giornalista, auto-
re televisivo, ma anche sena-
tore e professore universita-
rio, Stajano è da sempre una
figura di intellettuale che
sfugge alle classificazioni, ol-
tre che infaticabile setaccia-
tore d'indizi. Con lui abbiamo
conosciuto le storie dell'anar-
chico Franco Serantini, del-
l'eroe borghese Giorgio Am-
brosoli, di Africo (senza il ro-
manzo omonimo, Saviano
non avrebbe mai potuto scri-
vere Gomorra). Grazie ai suoi

articoli, ai suoi libri, si sono potute compren-
dere meglio la società e la politica italiana de-
gli ultimi quarant'anni.

Nel nuovo libro trovano spazio interventi
inediti, articoli e introduzioni a volumi che
meritano futura memoria, approfondimenti
sul rapporto tra l'autore e il cinema e la televi-
sione: un racconto in buona parte anche do-
lente, dove l'Italia appare ferita longitudinal-
mente e in profondità dalle sue magagne seco-
lari.

Quotidiano
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